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rabili da quelle della Prussia, che le umi- 
liazioni della Prussia sono umiliazioni ‘della 
Germania ela grandezza di quella è gran- 
dezza di questa. 

1 popoli tedeschi hanno sempre riposta 
la loro speranza nei discendenti di Alberto 
di Brandeburgo ed ‘in quella politica che 
inesorabilmente li trascinava ad un’oppo- 
sizione decisa contro il governo della Casa 
di Absburgo.»Perfino. in. que’ giorni, nei 
quali la Prussia, rassegnata ‘a muta.ser- 
vitù, nella Dieta, quale ancella. dell’Austria, 
pareva aver dimenticata la propria mis- 
sione in Germania, i patrioti tedeschi rico- 
noscevano. che il loro paese, non poteva 
risorgere ‘che per. opera. della Casa; di 
Brandeburgo. 

Una politica ‘perseverante di tre secoli 
ha prodotto questa convinzione in tutta 
la. Germania. Se Federico II, rientrando 
nella politica del .suo. avolo Federico I, 
non è riuscito a strappare all'Austria l’im- 
pero, ha, però affermata la sua potenza, 
ha mantenuta la sua posizione nella guerra 
di sette anni, .che;. per la prima. volta, 
costrinse i differenti Stati d’Alemagna, di 
prendere partito ‘per luna ‘0 l’altra. delle 
due potenze. | 

Ora risorge la. stessa politica e con una 
azione. non. meno vigorosa. La Prussia |è 
determinata ‘alla lotta .e re Guglielmo I 
non può indietreggiare. 

Dall’ esito di. questo conflitto dipende 
l'avvenire della Germania. Potrà il partito 
nazionale tedesco esitare un istante.a striù- 
gersi. d’intorno ‘al re di Prussia? 

Se non temessimo -di'‘esser tacciati’ di 
vanità, vorremmo additare a’ patrioti tedè- 


Firenze, 17 maggio 
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IL PARTITO LIBERALE TEDESCO 


Gli occhi di tutta l'Europa sono rivolti 
al partito liberale tedesco. Quale attitudine 
piglierà esso nella lotta. che sta. per. sor- 
gere tra la Prussia e l’Austria? Quale po- 
litica sosterrà rispetto al conte di Bismarck 
e nella quistione nazionale che di nuovo 
si affaccia alla mente degli uomini politici 
degli Stati della* Confederazione? 

Il momento è solenne; dal contegno 
de’ liberale tedeschi dipendono le sorti 
della nazione, perciocchè, soltanto, mercòè 
accordo di tutte le volontà ed il concorso 
di tutte le forze tedesche, si potrà definire 
un litigio che da secoli tiene divisa e de- 
bole la Germania. 

Posto il quesito, ci sembra non, sì 
possa rimanere incerti. intorno ‘alla sua 
soluzione. 

Il partito liberale non fu mai amico del 
conte di Bismarck, la cui politica interna 
esso riguardò sinora siccome, d’ ostacolo 
allo. svolgimento -delle franchigie costitu- 
zionali, 

Il primo ministro di Berlino non si è 
mostrato infatti molto sollecito dell’ap- 
poggio del Parlamento, non ne ha rispet- 
tate le prerogative, quasi non ha fatta 
ragione: dell’aumento di autorità che a- 
yrebbe ottenuta, ove avesse saputo pro- 
cacciarsi il concorso delle Camere al fine 
che mirava di conseguire colla sua poli- 
tica. verso l’Austria. 

Ciò è incontestabile; ma .il partito libe- 
rale ha dal canto suo-fatta prova di pie- ped: 
ghevolezza ‘ alle necessità’ della politica | schi il nostro esempio. Tutte le opinioni 
prussiana? Ora si vede dove mirasse il. |sinceramente liberali, tutte le gradazioni 
conte di Bismarck colla. sua; organizza- del ‘partito’ nazionale:si schierarono sotto la 
zione dell’ esercito prussiano, ora si può | bandiera di Casa Savoia la cui missione 
profferire ‘un giudizio sulla lotta che egli ( era in Italia uguale a quella della Prussia 
nion ha esitato a sostenere contro il Par- | in Germania. Ei fa duopo di metter da 
lamento, che lo .osteggiava in questo suo parte: le diffidenze ed i sospetti. Volete la 
proposito. È _ |-Germania forte: e libera? Non.avete;altra 

E conviene dire. schiettamente. che. il via fuorchè di secondare la politica prus- 
torto mon: era tutto: da un lato: Quando | siana. I feudali del Mecklemburgo che cosa 
pur maggiore fosse quello del ‘conte Di | potrebbero ancora al cospetto del partito 
Bismardk, gli interessi della nazionalità | nazionale unito alla grande potenza tedesca? 
germanica consigliano di dimenticarlo. - Il-tempo: stringe; domenica prossima 

Soltanto una. riconciliazione sincera del | si terrà a Francoforte: una riunione di 
partito: liberale col governo prussiano ed | deputati de’ vari parlamenti tedeschi. Noi 
un appoggio leale del’ Nationalverein'alla | confidiamo che, vi si adotteranno delle ri- 
politica del conte Di Bismarck possono soluzioni, che valgano a rafforzare la Prus- 
assicurare la consolidazione delle franchi- sia e siano quali si ha ragione di atten- 
gie costituzionali tedesche. i | derle da uomini*che alla più squisita 

D'altronde mon' si «può essere :in-forse | coltura aggiungono il sentimento "vivase 
rispetto all’atteggiamento de’ liberali tede- della grandezza nazionale. L'Italia non può 
schi' in ‘una collisione tra Ja Prussia e | essere indifferente alle manifestazioni del- 
l’Austria. l'opinione liberale tedesca. Noi abbiamo 

L'Austria è sempre stata .il genio mà- da combattere lo stesso nemico e da di- 
lefico:della Germania. « Composta di una | fendere di conserva la stessa causa; è la 
« mescolanza di razze e di lingue, unita | causa della nazionalità e della libertà. 


« a paesi stranieri e dominata da inte- Uniamoci e procediamo concordi, 1 Italia 


« ressi del pari stranieri, l’Austria ha mi- | sotto il vessillo ‘della Casa di Savoia, la 
« nacciata soventi volte la cosa. pubblica | Germania sotto quello della Casa di Bran- 
« tedesca, e ne ha. abusato «più soventi | deburgo. Sarebbe macchia indelebile Vab- 
« ancora per effettuare de’ disegni estra- bandonare chi impugna le armi per. can- 
« nei ‘alla grande patria, mentre che essa | cellare secolari ignominie e far la: patria 
« pure si è discostata viepi da ogni’ libera-e potente. 

« (coltura + politica; \ed. intellettuale come 
« l'intendeva Ta Germania. ». 

‘Questo severo ‘ma ‘giusto'giudizio non'è 
d'un italiano, bensi d’un'illustre' storico te- 
desco,.il prof. Gervinus, il quale avrebbe 
potuto aggiungere, che gl’influssi reazio- | 
nari: in Germania» erano» intertenuti dal 
Governo di' Vienna, che d’ogni*tentativo 
liberale all’estero si‘giovava per soffocare 
negli Stati tedeschi i germi della libertà! 

Si fu 1° Austria che , siguoreggiò, nella 
Dieta; la! ridusse: all’impotenza ed all’iner- 
zia, ‘combattè le costituzioni liberali, osteg- 
giò i Governi popolari e dichiarò guerra 
instancabile a qualunque idea di rappre-. 


ope TTT 
‘AUSTRIA E VENEZIA 


Con. questo titolo il Morning Post pub- 
blica, nella ;colonna e sotto la forma riser- 
vate ai comunicati officiosi, la seguente 
nota: 
fl Sè-bene moi non credi:mo dover credere’ 
alla guerra, fin che il primo :cinnone non è 
stato sparato, siamo costretti a non prestar 
fede alle soluzioni pacifiche di cui.si diffon- 
«| dono'iton troppa ‘precipitazione le: voci. L’al- 
tima di ‘queste voci dice, che l'Austria è di- 
sposta a negoziare per cedera la Venezia al- 
l'Italia. Non abbiamorquasi bisogno di mo- 
istrare. le ‘impossibilità di vun.supposto così 
lamiieno. L'Austria’ ‘certo’ non cederà Venezia" 
‘senza’ compenso territoriale, e questo com- 


‘ Stringersi ; intorno ‘all'Austria sarebbe {:cipativdanubiani. È roi > 
‘commettere un'suicidio. Il partito'liberale | Tuttavia l'annessione di questi Prineipati 
tedesco non può cadere in un errore sì all'Austria è resa impossibile da'diverse cause. 


è » . | Gl'impegni europei che guarentisconoi l’inte- 
‘ deplorabile.. La voce de'suoi filosofi, dei |. rità dell'ithpero ‘ottomano! wietàno STA 


che le sorti della Germania sonovinsepa- obiezione: ad'‘in'tale aggiustementò: Gli abi- 
| re 


Sa 


|} pensornon sì :può' trovare: se non nei Prin-' 


itimente.Lo.ezar, in modò particolare, muove .| 


un'eccessiva paura di qualche ta/feruglio fra 
la Russia e il santo romano Impero, e. con- 


fronte di: quelie della Russia sul Pruth. 
Questa..storia dei ‘negoziati per la cessione 

della. Venezia può adunque per ora sottrarsi 

dai.calcoli intorno agli eventi possibili. 


————_ n 


La France ha un articolo’ intitolato Ja Guerra, 
che si ha l'avvertenza di presentare come in- 
spirato dal signor La Guerronière. Ne togliamo 


sentimento dei francesi ‘a fronte delle potenze 
che si trovano impegnate mel conflitto, esso 
dice: 


del campo di battaglia e da unagloria comune, 
inspira una | simpatia generale. Si ‘considera il 
trionfo della sua nazionalità come una guaren- 
tigia, dell'influenza, francese. Si applaudirebbe 
alla liberazione della. Venezia; ma se il governo 
italiano la tenta, si crede, secondo la dichiara- 


pensiero di sacrificare il sangue ed il danaro 


nazione alleata; e l'imperatore così attento al- 
l'opinione sa‘ meglio d'ogni altro che una poli- 
tica che cedesse a tali seduzioni non sarebbe 
sostenuta dal sentimento pubblico. 

«La dominazione della Venezia che è un le- 
gittimo dolore per }' Ialia, non.è che un imba- 
razzo per l’Austria; Giò -che la Francia desidera 
si è che l'imperatore»Francesco Giuseppe possa 
onorevolmente rinunciare a questa dominazione, 
per mezzo di combinazioni che soddisfacendo 
ad un tempo l’Italia e la Francia, non indeboli- 
scano la monarchia austriaca. » 

Qui prosegue con molti elogi per Austria e 
riserva l'espressione’ del suo maltalento per la 
Prussia. 

Nulla avendo a ridire per quanto ci riguarda, 
ci limitianio che queste simpatie austriache ed 
antipatie «prussiane siano piuttosto l'espressione 
dei sentimenti ‘individuali della’ France, che 
quelli della Francia. 4 


— Limena 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano; 16 maggio. — La: sosta che'attra- 
versiamo non ha punto raffreddato .\° entu- 


probabilità d’ un congresso non:v ha alcuno 
che ci creda e tutti. si ‘preparano ad. udire 
il rombo ‘ del ‘cannone «coi primi del mese 
venturo. E potrei dirvi di grosse scommesse 
che'Panniversario della battaglia di Magenta, 
il 5 di giagno, o il di della festa dello Sta- 
tuto, il 3 detto: mese , saranno segnalati da 
un primo avvenimento. di guerra. Intanio 
caterve di.monelli: girano da- mattina a sera 
le contrade della città. vendendo per. pochi 
soldi la carta geografica della guerra;.e non 
V'ha bottega da trattore e da parrucchiere 
che nonne abbia-una affissa alla. parete. per 
pascolo alla curiosità ed all’inquietudine bel- 
licosa degli avventori. 

Le' nostre signore; che in questa stagione 


l'aria balramica di primavera od a sorve- 
gliare l’allevamento dei bachi, si sono una- 
nimente accordate di non abbandonare in 
questi frangenti la città, e, se la guerra 
avesse a scoppiare, cercheranno tutte quante 
nelle pietose cure degli spedali ‘quelle ri- 


gui. Intanto avrete visto nei giornali come 
si copra di numerose firme la colletta da 


feriti. 


graziamento al commercio milanese ed'alla 
“Commissione ‘che lo rappresentava, “per la 
refezione gratuita da esso imbandita ai :con- 
‘tibigenti ‘militari di transito per Milanò. Era 


nerale' soddisfazione, perchè; ‘per momstener 
conto delle faticose prestazioni personali» di 
sorveglianza dei membri della Commissione, 
farono«per opera loro apprestatò ‘ben' quin- 
dicimila ‘razioni di vitto‘ in ‘cinque giorni; 
furono; cioè, quindicimila soldati che al loro 
arrivo! alla stazione! della ferrovia; fosse in 
|‘ qualunque ‘ora del'giorno ‘0 della’ pottey sì 
ebbero il loro ‘grosso ‘pane, un etto di buon 
formiggio, un mezzo litro d’accellente vino 
ed uno zigaro: La spesa’ complessiva fu di 
circa ‘diecimila’ lire, ma avendo lavoblazioni 
‘superata ‘la somma richiesta: allo »scopo > il 
di. più: venne ‘versato alla. Commissione di 
sussidio per le famigliodei continigenti. 

% Mi gi dice che sempre nel fine caritatevole 
e‘patriottico di sollevare la miseria di:queste 
povere «famiglie; verrà dato la.settimana vel- 


tanti dei Priacipati danubiani odiano l’Austria 
più ancora che non.avversino la.T'archia, e l’im- 
peratore, stesso è fuormisura contrario all’ag- 
giangere popolazioni semi barbare a’ proprii 
sudditi non.ancora troppo civili. Nè ciò solo; 
ma il Gabinetto. di «Vienna è oppresso da 


sidererebbe come un; giorno . calamitoso 
quello che ponessa le forze dell'Austria a 


la parte che ci riguarda. Volendo esporre il 


Italia: legata alla Francia dalla solidarietà 


zione. del signor Rouher, che questa debba es- 
sere a suo rischio e pericolo. Nessuno ammette 
che il gabinetto delle Tuileries possa avere il 


della Francia per il solo soddisfacimento d'una 


siasmo: guerresco di questa popolazione. Alla 


''seminaristi di Milano, Monza è San Pietro 


emigravano di solito alle: ville a respirare 


creazioni che erano solite procurarsi ài ba-' 
alcuno ‘d'esse iniziata ‘per recare soccorso ai ; 


Il' sindaco la ‘indirizzato: una lettera di rin- ; 


tin ringraziamento ‘che’ «interpretava la ge» 


tura un grandioso. spettacolo di. ballo ® die 


musica alla Scala. Al concerto musicale pren- 
derebbero parte. quei dilettanti che sì distin- 
sero la scorsa primavera quando venne can- 
tato lo. Stabat. Mater di Rossini a benefizio 
dell’ospizio di mendicità; cioè il marchese di 
Montereno, figlio del prefetto, le signore 
Juva e Cairati, il duca Visconti ed altri. Pel 
ballo si: provvederebba:, trasportando, dalla 
Canobbiana alla Scala, quello ora in corso, 
aggiungendovi la tanto applaudita bersagliera 
del Fhk e Flok, che le regazze della nostra 
scuola eseguiscono con una grazia e. con uno 
slancio sorprendente. 

Il Comitato di sorveglianza del clero della 
campagna, che come vi scrissi andava costi- 
tuendosi fra noi, funziona da più giorni. Lo 
presiede un benemerito. patrizio al quale 
fanno. capo giornalmente tutte Ie relazioni 
raccolte al di fuori dagli aliri componenti il 
comitato o dai loro agenti. Intanto per que- 
sto mezzo l’autorità politica venne informata 
del contegno non troppo. patriottico tenuto 
da un certo. curato d’un paesotte vicino a 
Milano il giorno. prima che quei terrazzani 
avessero a. recarsi a Milano per subire la 
visita del consiglio di revisione della guardia 
nazionale mobile. Ma non dico di più per- 
chè tutta la riuscita di questo comitato sta 
nella segretezza. Vi-bastì per orasapete che 
qui ‘non. si. dorme. punto vsul'lavoro della 
reazione, @ che se ai-preti biscottini @ pao- 
lotti saltasse la «mattana di tentare un col- 
petto troverebbero, un osso un po’duretto da 
rosicchiare, e questosso è il prefetto Villa- 
marina, l’uomo del momento precisamente, 
la ‘mano di ferro in guanto di velluto ri- 
chiesta in circostanze critiche come le at- 
tuali. Ù 
Orà che il Governo ha stabilite Te norme 
per l'ammissione dei volontari garibaldini, 
verranno. ripresi, 10, per meglio dire, comih- 
cieranno legalmente gli. arruolamenti ;:che 
farono fatti da questo Comitato idemocratico 
@ che; sebbene preventivi, la Questura avea 
faito ‘sospendere perchè vietati dal Ministero. 
Sarebbe bene, pertanto; che'il'Ministero| del- 
l'interno sciogliesse il quesito che' misi dice 
gli sia stato posto dal prefetto, cioè, se pos- 
sano 0 no considerarsi sciolti dal loro obbligo 
verso la legge quei, militi dichiarati abili! e 
mobilizzabili dal Consiglio di revisione della 
guardia. nazionale. che si arruolassero come 
voloniari: nell'esercito +0» sotto ‘Garibaldi. È 
una decisione urgente ‘tanto pei militi ‘che 
per le varie autorità che presiedono la guar- 
dia mobile, la Commissione dei volontari ed 
il comando delle truppe regolari. Per essere 
sincero vi dirò, che sarebba gradita una de- 
cisione in senso affermativo, sembrando! a 
tutti.che lo scopo di questa. generale levata 
di scudi sarebbe meglio raggiunto, lasciando 
che la gioventù focosa ‘vada dove! può pre- 
stare un’opera più efficace, e la guardia na- 
zionale ‘completi i suoi battaglioni mobili con 
tutti quei‘ militi ‘che, ‘sénza essere di primo 
pelo od estremamente avidi di bellica gloria, 
sono tuttavia più che. atti a prestare quel 
servizio ‘che presumibilmente può rendere 
un ‘battaglione’ mobilizzato. 

La scintilla | dell'entusiasmo  guerresco è 
penetrata anche nei seminari. Rettori e pro- 
fessori non sanno più a qual santo ricorrere 
per infrenare la maggior parte dei giovani 


La nostra finanza'sta ‘peggio a ‘mal par- 
tito che le altre. Il consolidato'“romano’, da 
63 è sceso a 62 .e sì sa che la Borsa è di- 
retia dal governo è da un gabinetto di ban- 
chieri. che. pigliando l’imbeccata dal ministro 
| delle finanze, fa sempre: guadagno . quando 
rende ibuon:servigio al-credito dello «Stato. 
I buoni di Banca hanno perduto il'‘credito 
e non si accettano più in:‘pagamento, ‘men- 
tre all'uffizio di cambio corrono portatori a 
stuoli. Va in giro la voce che anche il ho- 
stro governo darà ‘corso forzato ai predetti 
buoni non ad imitazione d’Italia, ma ad imi- 
tazione di Austria,, e senza. quel .tempera- 
mento usato nel Regno; del. cambio -delle 
piccole valute. 

La nostra corvetta a vapora sciolse da-Ci- 
vitavecchia,' ed ‘ora avrà dato fondo a Mar- 
siglia ove ‘caricherà quel; po? di denaro. .che 
gli agenti di Roma saranno riusciti ad incas- 
sare col nuovo prestito pontificio. Ci porterà 
pure una: buona fatta, di risme di carta per 
far buoni di-banca; perchè anche qui se ne 
faranno di piccolo valore e col nome nuovo 
di lire pontificie. Delle-lire nuove se ne co- 
nieranno ‘per la: festa de’-santi ‘apostoli -Pie- 
tro ‘e Paolo, solendosi in:tale solennità coniar 
sempre moneta per trentamila scudi. 

‘Avrete letto nei:diarii:romani Ja: zuffa dei 
briganti co’ soldati papalini. Non si sa che 
sia morto: alcun masnadiero;: mentre de’sol- 
dati tre sono iti all’altro mondo, quattordici 
ne farono feriti ‘e un'sergente perduto. Il 
povero capitano Sgombella, che ‘vi lasciò la 
Vita, eta’ nato in'Grecia da’genitori‘romani, 
era liberale, ‘e però coi briganti nom faceva 
da burla. Non si è mai udito ‘ché sia morto 
un soldato. straniero di quei che servono il 
papa e sichiamano bisogni. Gli stranieri sono 
come briganti essi pure, o coi briganti fanno 
‘comunella. 

Di quei: ‘muovi ,, ossia tironi raccappezzati 
di. fresco, già ne hanno disertato a centinaio. 
L'altro di i gendarmi di centocinquanta che 
sé la svignavano riuscirono\a ‘fermarne ven- 
tiquattro.. Questa -soldatesca del papa non 
serve che ‘a se stessa :'“i soldati ‘sono occu- 
pati a tenere in rispetto i soldati. Stamane un 
battaglione di cacciatori esteri è ‘partito pel 
campo dei' briganti. 

È partita ‘anche Sua Santità per Ostia a 
fare come dire: una vignata. Accostandosi in 
luoghi molestati. dai briganti, si fa accompa- 
gnare da centocinquanta cavalieri. 

Non ho altro a dirvi se non che siamo 
tutti impazienti di udire nuove di guerra. Dei 
volontari ne partono a squadre. 7 


—_ ___——_————mmu— — —— 


Con una sua lettera del 10 corrente, il 
nostro corrispondente di Napoli ci raccontava 
per filo e» per: segno, come la questura di 
quella città riescisse ad arrestare i cavalieri 
Iocca ed Ungaro, autori di un tentato ricatto 
a danno della signora contessa. di Capoa; 
ora, nel Giornale di Napoli del 44, troviamo 
il testo. della ricevuta che-quei due valentuo- 
mini spedivano ‘alla contessa di Capoa, e lo 
ristampiamo perchè è un curioso documento 
brigantesco. Eccolo in' tutta la ‘sua integrità : 

«N. 2879. — R. A. 

«Noì cavaliere Pilone ecc. comandante in 
«capo il:campo N. degli eserciti di S. M. 
«il re delregno delle Due Sicilie, abbiamo 
« ricevuto contante la somma di ducati cin - 
« quemila”' dalla signora ‘contessa Marianna 
‘© de Capoa. Déttà somma a noi pagata a ti- 
« tolo di prestito, sarà rimborsata al' nostro 
cattivo in Napoli dal Banco di Corte (ar- 
« gento) conteggiandosi da oggi l'interesse 
«legale al 8/00 contro presentazione della 
« presente. 

« Napoli, 8°maggio 1866. 
© Cav. PLONE. » 


martire, che ‘vogliono gettare la' zitnarra Nera 
perla ‘camicia »rossa, e dicono preferire il 
pane di munizione al brodo del Seminario. 
Che don Margotti sapesse scorgere anche in 
questo fatto il solito dito?... 


Pre 


Rox} 15 maggio. — La nostra corte sta” 
molto pensosa. 1 prossimi avvenimenti! che 
non'siranno di certo’ quelli che ella aspetta 
da gradì tecapo; pare che le accascino l’‘ar-, 
dire; Invece di: ‘una santa » alleanza dei po- 
tenti del mord; sì mostra la Prussia liberale 
collegata colla» più: liberale «Italia. Sarebba 
tempo. pei nostri diplomatici di. prendere 
una qualche deliberazione anzi che starsene 
più lungamente colle mani in mano. It Papa 
vorrebbe far. qualche cosa, e a: questo pro- 
posito dicesi che abbia parlato ieri nel con- 
cistoro segreto. dei padri: porporati. Si dice 
pure che si. trattassa di far prendere un’ in- 
freddatura al ‘cardinal d' Andrea togliendogli 
il cappello. -Ma nulla di questo sî «è. potuto»| fanteria dell'esercito. 

spillare, atteso il massimo segreto ordinato 2. Il quadro di un reggimento. di volontari 
con giuramento da Sua Beatitudine. Ha'rin- | sarà quello stabilito nello specchio qui annesso. 
focolato 16 ireVconiro il D’ Andrea ‘quella 3..La divisa dei Corpi volontari sarà quale è 
sorie d’insulso lettere scritte fra gli altri ai prescritta nella rota che fa seguito alla presente 
padri gesuiti, dal fcatello del porporato, che 
coi rugiadosi è carne ed unghia. Esse. hanno 
fatto nausea perfino ai bacchettoni , della ri- | gimento Volontari italiani saranno formati nelle 
sma del:signor marchese D’ Andrea, perchè | seguenti Jocalità: 

Jorapypalesano. gretto estimatore delle cose. 
Quandanche il giornala ufficiale c’ informi 
che il concistoro sì occupò di beati e santi 
da fare, nondimeno si pensa che anche di 
altro si disputò, e v' entrò. perfino il rifugio | nelle dette joealità, man mano che uno dei reg- 
di Malta che Inghilterra prosegue ad offerire: | \gimenti sarà formato verrà dislocato ‘in istanze 
a S. Santità, vicine ove si. abbiano locali sufficien' i, 


‘Il ‘Ministero ‘della' guarra' ha' ditamato la 
'seguente circolare a tutte lé Autorità militari : 
À Firenze, 16 ‘maggio 1866. 

L'ordinamento. dei Gorpi volontari che. devono 
essere formati in esecuzione al R. decreto 6 mag- 
gio 4866; sarà quale in appresso: 

4..1 20 battaglioni formeranno 10 reggimenti 
composti. ciasenno «di 2- battaglioni, 

Ove, a mente della riservarespressa nel $ 9° 
del R. decreto già citato avesse luogo in.seguito 
la formazione di altri battaglioni, ‘si, complete- 
ranno con essi i ‘npggimenti già ‘esistenti sino a 
che abbiano raggiunto l'organico. di quelli di 


te 


x 


‘per la prima; formate così le.8 compagni 


rara 
. è specialmente. indicato nello specchio qui an- 
‘  all’uffizio di contablità. 


* regolamenti. 


Pc ques iii 


5. Unaì disposizione ministeriale preseriverà 
la formazione successiva di ciascun reggimento 
chie vorra essere=fatta”colle seguenti norme: | 

Ordinata la formazione di un. reggimento si 
costituirà la prima-compagnia di ciascun batta- 
glione, quando tale:compagnia abbia toccato la 
cifra di 80 nomini si procederà ‘alla formazione 
delle altre procedendo colle norme stesse dI 

iò 
reggimento si completeranno sino alla forza por- 
tata dall'organico qui annesso. ì 

6. La nomina dei sotto-uffiziali e. caporali spet+ 
terà ai comandanti dei reggimenti, i quali da- 
ranno sempre la preferenza agli exssotto-uffiziali 
ed ex-caporali dell'esercito e dei corpi volontari. 

Quando, il reggi ).sia chiamato a muo- 
vere dalla sede di formazione il personale che 


nesso rimarrà nella sede.di formazione. addetto 


Gli uffizi di contabilità dei corpi volontari sa- 
ranno quattro in tutto e stabiliti a Como, Va- 
res, Bari e Barletta incaricati di ricevere, coor- 
dinare ‘e trasmettere al ministero della guerra 
la contabilità dei reggimenti ‘che. si formarono 
in tali località e seconde lo norme che saranno 
appositamente pubbblicate. s 

Gli uffiziali necessari per detti uffizi saranno 
destinati dal Ministero della guerra. 

8. Allo scopo di amalgamare per quanto pos- 
sibile nei battaglioni gli individui delle diverse 
arovincie; e tenuto conto ad'un tempo della gia- 
citura topografica delle medesime , resta stabi- 
lito che i volontari provenienti ‘dalle piovincie 
napolitane situate nel versante mediterraneo ‘e 
dalla Divisione militare di Palermo, nonchè quelli 
provenienti dalla Sardegna, Piemonte e Lom- 
bardia verranno diretti ai depositi di Como e 
di Varese; quelli appartenenti alla Toscana, al 
VEmilia, alle Marche ed all'Umbria, alle provin- 
cie napolitane del versante adriatico , ed. .alla 
divisione militare: di Messina, ai depositi di Bari 
e Barletta. S 

9. Sino a che non sia'entrato. ‘in funzione il 
comando dei Corpi volontari e per eoadiuvarli 
quindi nel compimento dell’opera di organizza- 
zione ‘saranno ‘nominati da questo Ministero due 
ispettori, dei quali ‘uno al nord per i reggi- 
menti in formazione a Como e Varese, ed uno 
al sud perì reggimenti in formazione a Bari e 
Barletta. . 4 

Ufficio di tali-ispettori si è di vegliare all'or- 
dinamento, dei Corpi volontari in. hase alle nor- 


me stabilite da questo Ministero, ed, a, quellé al- 


tre che fossero per stabilire in seguito. i 
10, Gli ispettori di cui al numero precedente, 
nonchè i reggimenti volontari hanno verso, i 
* Comandi territoriali gli stessi doveri e relazioni 
che impongono ai' Corpi dell'esercito i veglianti 


Il ministro! : 
DI PETTINENGO; 


L'Italia militare: del 17. corrente. pubblica 
il bollettino n°.34 delle nomine, promozioni 
e disposizioni seguite, nell’ufficialità dell’esar-: 
cito, che contiene: gi 

4; .Un elenco» di uffiziali dell'arma di arfi- 
glieria, di cavalleria edi fanteria, ora in a- 
spettativa, richiamati in:effettivo servizio nél- 
l'armi stesse, e'colle relative: competenze; a 
datare dal 16 maggio ‘corrente.  - 
| 2, Disposizioni nel \personalo ‘degl’ inten- 
denti militati 6 de’ commissari di guerra. 

3. La promozione a medici di battaglioni 
di 2.a classe di otto medici aggregati ai reg- 
gimenti di fanteria ed: agli spedali divisio- 
nari, 

ii direi; 


La ‘Perseveranza del 17 pubblica la‘ se- 
guérite corrispondenza : 

‘| Dal confine Mantovano, 15 maggio. 

‘Costanti.e continui sono gli apprestamenti per 
Ja difesa della fortezza ‘di Mantova e pel suo ap- 
provvigionamento. Sabbato arrivarono ‘a Man- 
tova 850 buoi; che vennero distribuiti per gli 
stalli della (città. 

Il Municipio di Mantova, con pubblico avviso, 
invita i cittadini a voler fare, proyviste di viveri 
per sei mesi, e consiglia quelli che non hanno 
mezzi per poterlo fare, ad escire, ordinando in 
pari tempo ai non cittadini di abbandonare ‘a 
città; qualunque ‘sia la loro eondizione. Nel'me- 
désimo.avviso si dice pure che i soldati ver- 
ranno messi anche nelle. case vuote, non volen- 
dosi usare delle chiese per viste di pubblica 
igiene, 

La guarnigione di Mantova,si compone ora di 
tre reggimenti di croati e dun reggimento di 
linea: alcune compagnie di croati sono distri- 
buîte nei comuni suburbani Vi sono anchè di- 
verse compagnie d'artiglieria da piazza; ma sin 
qui non vedonsi batterie (da campo: pare però 
che presto! ne debbano giungere. 

Voler dire qualche cosa sulle intenzioni più 
o meno palesi dell'Austria, è per ora molto dif- 
ficile. Sembrava, dapprima. che la.nostra nemica 
volesse prendere. l' iniziativa ed attaccarci. nel- 
l'Emilia, ma quella foga svanì assai presto. Non 
sì può ‘per ‘altro: accertare che siasi abbandonata 
vecdesta idea. Intanto: nelle fortezze: si mettono 
croati, ireggimenti regolari raggiungono i corpì 
d’esercito cui sono ‘assegnati; ed“i ponti divPa- 
dova è Ròvigo possono iservire benissimo ‘e col- 
l'idea dell'attacco; e con'quella della.difesa, Pri- 
ma però ‘di un'azione immediata; sono'necessa- 
Tie altre mosse più marcate. 

Il eontegno dell’uifficialità austriaca; per quanto 
mi consta, è risetvato, evdà a conoscere che, 
nel'casò di lotta; sanmo di doversi. trovare a 


fronte di gente forte e risoluta, e che perciò le 


antiche: spavalderie son fuori di )posto! 


‘th ‘questi giorni, scrive la Perseveranza 


del 17, da vari paesi della Germania, 0 prin-' 
cipalmente; della - Baviera, giunsero | fra noi |" 


parecchi: giovani. studenti. tedeschi, por-ar- 
rnolarsi nelle file di Garibaldi. 

Essi, fuggendo dalle lorocase; aliraversa- 
rono la Germania, e Tiafrado ‘come colà si 
simpatizzi per la causa italiana. 


La polizia lasciò fare. Uno di quei giovani, 
sindente di Lindau, narra. che. colà, ja giò» 
venti passeggia la città, cantando Viono di 
Garibaldi tradotio in tedesco. : 


Teri; scrive ill Corriere \di Sardigna di (Ca- 


igliùri' del:‘42, partivano da questo porto 1 
due vapori Italia e Lombardia, uno diretto | 
per: Livorno e ‘Genova, l'altro per Napoli, 


ambidue carichi di coscritti e delle classi ri- 
chiamata in'sarvizio. Ripetute grida di viva 
PItalia, viva Garibaldi, viva la guerra, 3 in- 
nalzavano da que’ legni, frammezzo alla cara 
malinconia dell’abbindono di queste rive. 
Una folla straordinaria si stipava nella Dar- 
sena @ con atteggiamento tranquillo ma pen- 
soso delle. vicine sorti, li salutava. Il nostro 
popolo capisce in.uitivamente che non è il 
tempo de'’grandi entusiasmi, ma di opera at- 
tiva e costante. 


Nel Corriere delle Marche di Ancona del 

16 corrente si legge: 
- Teri l’altro, e ieri erano di passaggio per 
la nostra città moltissimi giovani, gran parte 
di loro emigrati dalle provincie Romane e 
Venete, i quali vengono avviati a Foggia, 
ov'è stabilito il deposito del corpo dei vo- 
lontari, nelle cui file corrono. quegli ani- 
mMosi. 

L'altro ieri erano più di cinquanta giovani 
romani che venivano a protestare contro 0- 
gni arte, ogni volontà, ogni diritto che nega 
Roma all'Italia; ieri a sera poi centinaia di 
giovanotti, i più studenti della chiusa uni- 
versità di Padova, facevano risuonare la città 
di canti patriottici e di un lieto tumulto. Par- 
tirono stamattina per Foggia, dopo aver pas. 
sata non troppo bene Ja notte per mancanza 
d’alloggi. 


Togliamo dal Giornale di Napoli del. 14 
l'ordine del giorno: che  dettava ‘il generale 
‘Giacomo ‘Durando -nell’assumere il comando 
del:dipartimento ‘militare di quella: città: | 

GRAN COMANDO 
DEL DIPARTIMENTO MILITARE DI NAPOLI 
Ordine, del..giorno: 

Ufficiali, sotto-ufficiali e soldati del dipartimento 
militare di Napoli. 

S. A. R, il principe Umberto essendo. stato 
chiamato a quel posto d’onore e. di rischi dove 
î reali di Savoia non vennero mai meno, io a8- 
sumo per volere del Re il comando di. questo 
dipaftimento militare. 

Le sorti d’Italia accennano ‘ad un nuovo pe- 
riodo:storico di suprema. importanza, ‘e lora 
della terza .e finale guerra dell'indipendenza na- 
zionale; forse. non è lontana, 

So che.a voi tutti duole trovarsi. lontani dal 
teatro, più probabile della guerra; ma sappiate 
che la vostra missione sarà pur sempre onore- 
vole, grande ed utile ‘all'Italia. Noi dobbiamo 
mantenere la tranquillità in queste belle con- 
trade, tutelarle dalle insidie interne è dalle ag- 
gressioni estere, e formare il retroguardo è la 
riserva: della. grande armata nazionale destinata 
ad operare nell'Italia. 

“ Noi. compiremo.lietamente questo doppio uf- 
ficio, certi di ben. meritare. della. patria e con- 
fortati.dal concorso. di queste popolazioni, le 
quali, sel sappiano coloro cui interessa, non son 
più le, stesse dei tempi nefasti di Carolina d'Aù- 
stria. 

‘Ad'ogni modo poi, dove ci chiamano'i nostri 
doveri,.ivi sono l'onore e la gloria. 

Napoli, 43 maggio 4866. 

Il tenente generale del regio. esercito 
evice-pres, del Senato del'regno 
Giacomo DurANDO. 


L’AGITAZIONE IN SASSONIA. 

Il seguente brano «della. corrispondenza 
berlinese del Times del; 14, mostra quail 
siano le vere simpatie della’ popolazione 
di Dresda e di Lipsia, e quali sentimenti 
vi.desti l'alleanza austriaca .del Governo 
sassone.» Gitiamo tanto più volentieri l’au- 
torità del corrispondente berlinese del (7°ì- 
mes; “quanto meno ‘può ‘essere sospetta di 
parzialità per la Prussia. 

Ecco come si esprime quel corrispon- 
dente-in data-del: 40 da- Berlino: 

Un: gran fermento. regna ia Dresda e a 
Lipsia. Si teme che il. popolo voglia insor- 
gere ‘contro il Governo che, vcol-favorire 
l'Austria; promuove ‘attivamente l'esplosione 
della guerra'i cui orrori:saranno prima ‘sen- 
titi nella Sassonia. «La Gazzetta di ‘Dresda 
lin un severo comunicato minaccia degli e- 
stremi rigori della legge -tutti quelli che si 
opponessero all’azione del Governo. Non 
sarà tuttavia così facil'cosa ilrecaro ad effetto 
la intimazione - perentoria del gioraale uffi- 
ciale ‘in tempi in cui la gente-sotterra il suo 
idanaro, per ‘paura »mon'tanto dei ‘prussiani 


lacchî, slovacchi, annacchi, che si aspettano in 
qualità di amici sotto l’assisa austriaca; 


NOFFERTE DI MUNICIPI £ DI PRIVATI 
PER :L’ESERCITO 


© Teri; sorive il ‘Corriere dell'Emilia di 
Bologna del 17, ‘questo Consiglio comunale 
‘decise di orogaro ‘a favore delle famiglie po- 
Vera' dei chiamati sotto lo armi L.' 9,000%de- 
| stindte per ia 'festa dello Stattito, più circa 


"tortrerebBaro” dalla guerra 08° allo famiglie” 


| mune a coloro che verranno fregiati della 


| dato un fondo: di L. 50,000. per sovvenire le 


‘che verrebbero comenemici, quanto dei po-! 


Nell università Massimiliana Lodovica di l'altre 9000 lire regalate da S.0M..il Re'\per 
iMonacoy:farono affissi alcuni proclami, în cni'' essere erogate in opere di benéficonza' che' 
‘èidetto chela vguenra;che: s’accinga a'com-'|'sunb ‘depositate ‘preso'la' Cassa ‘di rissarmio. 
‘battere ‘Pitalid; è quella » della ‘civiltà ‘è del} ’Sî decise pure di ‘venere ‘dti ‘stabili del 
progresso éontrò”la servitù <' l'ighofanza | comune e con il prezzo ricavato comprare 

| ; 


ETA IEr Li 


tarità rendita pubblica per avere pn fondo 
da servire per dare pensioni ai mulilati che 


povere dei morti. 
Queste disposizioni. furono prese oltre i 
primi già assegnati in altro tempo dal co- 


medaglia al valore militare. } ; 
‘Anche il Consiglio provinciale ha #ccor- 


famiglie povere del chiamati sotto le armi. 

— Il signor avv. Rubino. Donati "metteva 
a ‘disposizione della Giuèta municipale di Fi- 
nale nell'Emilia una somma di L. 300 da 
elargire in sussidio alle famiglie povere dei 
soldati di quella città testò richiamati sotto 
lè armi, non che una rendita antiua di L. 3 
da assegnarsi in dono ‘al soldato o volonta- 
rio, pure cittadino finalese; che per prim 
venga a riportare la medaglia al valor mili- 
tare, nella prossima guerra perla completa 
indipendenza ed unità razionale: 

— ‘Anche alla Mirandola si è costituito un 
contitato che ha par iscopo principale quello 
di soccorrere le famiglie ‘dei contingenti è 
dei volontari. 6 i 

— Nella‘ seduta'che tenne il 12 corrente 
la congregazione di Csrità di Brescia, \il ca- 
valiere G. B. Abeni, membro di quella Con- 
gregazione, propose fosse' costituito um ca- 
mitato allo scopo..di raccogliere le offerte. 
cittadine in soccorso delle famiglie bisognose 
dei soldati e volontari bresciani che sì trò- 
vano sotto le bandiere, e propose pure che 
quell'istituto. sottoscrivesse per il primo per 
la, somma di L. 2000, | 

La Congregazione. di. carità. aderendo, ad 
ambedue le proposte del cav. G. B..Abeni, 
neminava a costituire il comitato di soccorso 
alla famiglie bisognose: dei soldati, e volon- 
tari della città di Brescia che si irovano.sotto 
le bandiere; i signori cav, Abeni ‘G. Batt., 
‘conte Alessandro Bettoni, dott. Angelo Mensi 
e cav. Sigismondo Balestrini, con' facoltà ai 
medesimi di aggregarsi ‘altre ' persone ‘anche 
estraneo alla Congregazione, e con invito: 
agli stessi di proporre il modo di effettuare” 
anche la erogazione del fondo raccolto ; |e 
determinava inoltre di aprire la soscrizione 
firmandosi per la somma di lire duemila 
prelevabile dai fondi della beneficenza libera. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del'‘presidente Diari 
SEDUTA DEL 17 MAGGIO. 


La seduta tia principio ‘allo ‘ore 2 pom. 
colle consuete formalità. da 

L'ordine del giorno, reca la continuazione 
della; discussione, sui. provvedimenti, finan- 
ziarii, 

Correnti; (relatore); ha..la ;.parola per. fare 
una dichiarazione. Egli dice;che la Commig- 
sione non reputa che la situazione sia tale 
da modificare la sua proposta di una tassa 
sulli rendita pubblica meiianterritenuta (bravo 
dalla sinistra). 

Però la Cominissione propone che questa 
imposta non ‘venga applicata. chea comin- 
ciare dal secondo semestre di questlanno. 

Wenturelli domanda la ‘parola per una 
questione pregiudiziale... Egli ricorda. che 
ieri fa proposta ve venne appoggiata la chiù- 
sura della discussione. prima dell'incidente 
di sospensione sollevato. dal presidente della 
Commissione. Ora pertanto non. si deve far 
altro :che procedere alla. chiusura finale di 
questa discussione. 

ll Pres. contrappone al preopinante che 


cho: Ja Commissione ‘ha testè dichiarato di 
proporre uma modificazione ‘all’ariicolo in 
discussione. La presidenza pertinto'non può 
mettere ‘ai voti la chiusura salvo che Ja Ca- 
mera nuovamente la ‘domandi. 

Valerio imprende a combstterall’osserva- 
zione del ‘ministro Scraloia' che il matodo 
della ritenuta permuti in ‘tassa realo l'im- 
posia personale sulla rendita. 

Il suo buon senso non sa l'avyisare questa 
trasformazione. 

L'oratore continua in mezzo alla poca at- 
tenzione. della. Camera. ) 

Voci: La chiusura. dii , 

Tedeschi parla in mezzo. alle. particolar 
TumMorose, conversazioni. della Camera, 

Voci: Ai voti: È | 

Scialoia (ministro) dice che farà anch'egli 
Ja sua.dichiarazione. Egli ha esposto alla Ca- 
mera ed, alla Commissione la situazione quale 
egli la ravvisa. 


mostrazioni di. lui. Essa, propone. una. prò- 
roga,:Ma questa. modificazione non, muta la 
situazione. È un. espediente che varrà, pella 
l«prossima ‘scadenza degli interessi della ron-, 


l'annocin:corso. Ma perciò, l’ articolo Se,mon 


i} muta natura: Laonde non ripeterà gli argo- | 


menti: da:lui addotticontro..Ja «tassa, in;di-, 
scussione. Egli. la crede dannesa; par. tutti i 
riguardi, sia 0 no ;riuscito a. trasfondere in 
altri questo suo convincimento: ; 

L’ons ministro ribatte; alcune. considera- 
zioni voppostegli. dall’ on. Valerio; 16: .con- 
chiude: dicendo «che, sebbene: non sia,, la, ri- 
tenuta fra:gli altri inconvenienti, ha -quello 
di ‘essere ‘reputata riduzione dell’ interesse, 

MErancini domanda uno schiarimento, se 
Cioè tutte le rate ‘dei prestiti»siono «state pa- 
gato. (Sensazione). 


;i Scialoia (ministro delle finanze) dichiara 


"Wi ha "dubbio che verranno sodlisfarte, per- 


0 |/Cominissione: / 


lo stato ‘della discussione è cambiato dopo» 


La. Commissione mon|si è arresa.. alle; di-> 


dita; La Commissione. ha, chiarito, ciò che po- |, 
teva essera: dubbio pel primo .semastre,.del-. 


che alcane rate restano a pagarsi; ma non 


chè il Governo. procederà nei modi con- 
venienti. i A 
| Pepretis (presidente della Commissione) 
dichiara che la Commissione ha proposto il | 
vedimento in discorso .sotto l'impero 
dello necassità; ma ciò noa toglie che essa 
lo reputi conforme alla più scrupolosa giu- 
stizia. 
La Camera approva quasi ‘ali’ unanimità la 
chiusura della discussione. 
Si domanda la votazione per appello no- 
minale:non solamente: sull'articolo 5°, ma 
anche sulla aggiunta ad esso proposta dalla 


| (Boggio presenta un ordine delgiofno con 


miche € poliliche del paese, respinge l'ar- 
ticolo. né 

accheroni rilira l'ementamento da lui, 
proposto e syolto.i di precedenti. 

Ricciardi ritira ua emendamento da: lui 
proposto; dichiarando che probabilmente vo- 
terò contro tutta la legge (risa). 

Siccardi dichiara di titifare un emenda- 
inénto da ui proposto: in ‘unione agli onore-, 
Voli ‘Protasi e. Morini. 

Crispi ritira 1 ordine del giorno ieri, pro- 

osto. 
Ù Boggio insiste perché il suo ordine del 
giorno verga posto ai voti. 

‘Il Pres. osserva ‘cho quello dell’ on. Bog- 
» gio non'è ‘un vero ordine del giorno, ma 
una motivazione del suo voto, 

Si procede per appello nominale alla vo- 
tazione sull’arî. 5°, del quale riproduciamo il 
testo. { 
« Nella determinazione della parte impo- 
nibile “dei redditi non:/saranno compresi 
quelli provenienti da titolo di debito pubblico, 
sieno essi inclusi.o, non inclusi nel. Gran Li- 
bro, appartengano al debito consolidato 0 al 
| debito redimibile , ‘pei quali qualanqne sia 
l'ammontare loro si riscuoterà l'imposta. per 
mezzo ‘di ritenuta ‘all’atto del pagamento se- 
mestrale delle. cedole. » 

Risposero sì i seguenti: 

Aliprandi, Amaduri Vincenzo, Andreotti, 
Angeloni, Arcieri, Asproni, Avezzana. 

Baino, Balsano, Bargoni, Bertea, Borelli, 
Bottolucci, Botta, Botticelli, Bove, Brida; Bro- 
glio, Brunetti. ; 

i. Caccioppo, Cadolini, Cafici, Cairoli, Calan- 
dra, Caldesi, Calvino, Cancellieri, Cannella, 
Carcani, Carbonelli, Carboni, Casarini, Catani- 
Gavalcanti. Ù - 

Catucci, Civiniaî, Cognata, Colocoi, Comia, 
Coppino , Correnti, Corte, Costa A., Grispi, 
Curzio, Cuzzetti. 

Damiani, D’Ayala, Da Benedetti, De Blasiis, 
Da Blasio Filippo, De Boni, De Cesare, Del 
Giudice, Del Medico, De Luca, Del Zio, De. 
Maria; Deodato, Depretis; Da Rosa, Da Vin- 
conzi; Da Witt,. Di, Blasio, Scipione. 

Ercole. 


retti, Fossa, Frappolli. : 

Galletti, ‘Gianoglio , Gibellidi , Giordano 
Luigi Greco AL; Guastalla, Guerrazzi, Gut- 
tierez. 

La Masa, Lanza Giovanni, La.Porta, Laz- 
zaro, Legaazzi, Lo Monaco, Lorîto, Lualdi. 


sico, Martire, ‘Mauro, Mazzarella, Miceli, Mi- 
nervini, Molinari, Monti Francesco, Muff. 

Nervo;' Nicotera: 

Oliva; Olivieri, s 

Panciatichi, Papa, Paparo, Pelagalli, Pesca- 
tore, Petrona. Pasquale ,. Pianciani, Piolti-Da 
Bianchi, Pisacane, Pissavini, Polti, Pulce. 

Rega, Ricci G., Ricci V.; Rizaarri, Regadio; 
Romagnoli, Rossi, Rubieri. 

Sabelli; Sabini, Sularis, Sana, Sebastiani, 
Seismit-Doda ; Federico, Serra Luigi, Serri- 
stori, Siccardi, Sibvestrelli, Solidati, Sommeil- 
ler, Speciale. 

Tama, Tommasini, Tozzoli. 

Ungaro. 

Valecio, Vecchi, Visocchi, Volpe. 

Zanardelli, Zini. 

Risposero no i seguenti: 

Accolia, Agnini; Allievi, Amore, Apdreuc- 
ci, Araldi,, Arrivabene, Assanti. 

Badoni, Bandini, Baracco, Bartolucci, Bel- 


(|iéhat, Bartolansi, «Betti, Bianohi, |Bichi, Bog-. 
igio, Bonomi,sBorgatti, Borserelli, Bossiy Beat . 
ci, Briganti-Bellini Bellino, ,Briganti-Ballini 
Giuseppe. 3 
Calvaness, Camerata Scovazzo F., Came- 
rata Scowazzo L, Cantù, Capone, Carletti G., 
Castelli F., Castelli L., Castiglia, Cavallini, 
Checchetelli, (*tiaves, ‘Cipriani, Corifalone, 
Conti, Cordova, ‘Corsi, Corsini, Cortese; Costa 
Euigi. mal 
D'Ancona, Danzetta, D'Asti, De Biasio! T.; 
Do Capitani, De Filippo, Da Martino; De Riso, 
D'Ondes«Reggio. 
Ecrante. i 
Finali: è ) fava 
Gaola Antinori; Garzoni, Gigante; Giustimiap, 
‘Goretti; Grella; Grossi, Guerrieri-Gonzaga. 
Jacini. + 
La Marmora; Leonii: f i 
Macchi, Maiorana: S., Mancini G., Mancini, 
‘Startisiao, Mantegazza,  Marazio, Mari, Marti- 
pelli, Marzi,  Massarani, Massari, > Melegari, 
Minghetii, | Monti :C., Moxzani, Morelli (C., 
Morelli D., Morelli G. Morini, Morosoli, Mu- 
smeci, Muzi. 
Napoli, Nisco. 
Orsetti, Orsini. 
Paini, Panattoni, Pasella,. Pecuzzi. Petti- 
mengo; Petrone Fi. Pieri, Piola, Bisanelli;Poe- 


frio Platino A. Puccioni,: Pugliesi. 4 


IS 


cui la Camera, vedute la condizioni econo- | 


Fabbri, Fabrizi, Ferrantelli, Fiorenzi, Fio-” 


Maccabruni, Marchetti, Marolda-Petilli, Mar- ( 


lazzi, Benévantani, Berardi, Berti, Berti:Pi.! 


Raeli, Raffaele, Rasponi G. Rattazzi, Re- 
stelli, Ricasoli, Ricciardi, Robecchi, Ronchei, 
Rotoli Arata i 

> Salvagnoli, Samaritani, San Donato, Sangui- 
netti, Scalini, Scoti, Serrà Cassano, Servadio, 
Sgariglia, Spanò-Bollani, Spaventa, Spinelli. 

Tecchio, Tedeschi, Tenca, Torre, Torri- 
giani, Toscano. “ 

Venturelli, Viacave, Volcaro. 


Si astennero : 
Zaccheroni. Too. 
NN. 
Risposero sà 443 
Risposero no 441 


Si astennero 2 

La Camera approva l'articolo 3. 

Basile e D'Amico dichiarano che s8 fos- 
sero stati presenti avrebbero votato pel no. 

Si continua la discussione. 

Arcieri ritira un'aggiunta che avea pro- 
posto all'art. 8...» 

Sineo propone altra aggiunta al madesimo 
articolo. a 

La Camerà non appoggia © quindi non 
havvi luogo a votazione. 

Si passa alla discussione .dell’articolo 6, il 

è così. concepito: 

« Non saranno compresi nella determina- 
‘fione della parte imponibile dei redditi quelli 
provenienti -da' ‘stipendi,; pénsioni.ed altri 
assegni fissi. personali che,si pagano dal te- 
soro per: conto. erariale, pei quali si. riscuo- 
terà l'imposta per. mezzo di rilenuta all’atto 
del pagamento delle rispettive rate di sti- 
‘pendio, ‘di pensioni o di assegni ». 

Ricciardi ‘vi propone una aggiunta. 

La Camera non l’appoggia. 

Pusto ai voti'l’ artico 6° è dalla Camera 
approvato. 

Si passa all'articolo 7°, il quale è così 
concepito : 

«'Le ‘provincie, i-comuni, gli enti-moràli, 
la società in accomandita per azioni ele so- 
società anonime dichiareranno ,non solo i 
redditi propri, ma eziandio gli stipendi, pen- 
‘sioni ed assegoni che ‘essi pagano gli inte- 
ressi dei debiti da loro contratti, e delle ob- 
bligazioni da ‘loro emésss, e pagheranno di- 
rettamenta le imposte relativa anche; a questi 
ultimi redditi rivalendosene sui loro, assegna- 
tari @ creditori mediante ritenuta. » 

La Camera lo approva senza discussione. 

Casaretto dichiara che ‘sè fosse stato pre- 
sente avrebbe’ testè «votato pel ‘no. 

Si passalali’ articolo: 80, sil «quale: è così 
concepito: 

is, Ls. direzioni delle Casse ecclesiastiche, 
gli economati e le araministrazioni. dei beni 
di enti morali soppressi faranno altrettante 
dichiarazioni parziali 'in'‘ciàscut’ capoluogo 
di quelle ‘provincie nelle quali abbiano red- 
diti/di ricchezza \mibile..;; {gf 

< I Consigli «provinciali ripartiranno, i red- 
diti in tal modo, dichiarati fra i comuni. se- 
condo la provenienza loro. 

« Le Banche'd-gli istituti di credito do- 
ranno dichiarare i loro redditi -parzialiin 
ciascun.:comune ove, hanno sede, succursale 
od \agenzia, ®.i. possessori di più stabilimenti 
industriali dove gli stabilimenti sono posti. 
I redditi relativi alle ‘obbligazioni delle so- 
cietà anonime ssranno dichiarati nella sede 
principale ‘della’ società. ». 

‘Gamerini, Pelagalli, Rega e Rossi pro- 
pongono.a questo articolo un’ aggiunta., 

La Camera.l' appoggia e, successivamente 
approva. — ; 

Essa è così concepita: 

« I privati faranno la' loro dichiarazione 
e pagheranno la loro quota d’imposta nel 
comune 0,.consorzio; dove hanno.il loro, do- 
micilio legale, ed in mancanza. dove hanno 
sla loro dimora. .» 

La Camera approva l'art. 8 con ‘detta ag- 
giunta. 4 . 

Si passa ‘all'articolo: 9il: quale è ‘approvato 
isenza: discussione mei seguenti, termini : 

« Nella dichiarazione, dei redditi sui quali 
il contribuente devè pagare direttamente la 
imposta, sarà fatta menzione di quelli di cui 
è parola nei precedenti ‘articoli ‘6, 7. ed 8. 

« Nel ‘caso in cui un:contribuente (è /te- 
nu'o «a;fare ila dichiarazione in più comuni 
dovrà ‘in ognuno di essi far menzione dei 
redditi dichiarati. » 

'La Camera ‘approva senza altra  discus- 
‘sione anche l'articolo 10, così formulato : 

«Le liste:dei contribuenti a degli indi- 
genti preparate dalle Giunte di municipali, 
,9 lesdichiarazioni fatte, dai contribuenti ver- 
fanno riveduto ed appurato da uno o più 
agenti finaiziari, ai quali sos0 date fatte le 
facoltà che la ‘legge ‘14 luglio:1864, n° 1830, 
attribuisce alle: Commissioni .di sindacato: » 

« L'agente finanziario «sarà però enuto a 
‘mandare avviso, al contribuente per cni avesse 
fatta la dichiarazione. od aumentato il red- 
dito ‘dichiarato. » . i, 

Si passa sPacticolo 11, .il ‘quale dice'còsì: 
‘\x'Le Giunte municipali dei ‘comuni’o dei 
consorzi. nomineranno due: delegati;che uniti 
ad un delegato del Governo formeranno una 
Commissione alla quale potranno ricorrere i 
contribuenti. » 

«Quando ‘un'comarie 0' consorzio abbia 


-|runa popolazione maggiore di 412 milaabi- 


tanti, .in tal caso. la Commissione potrà e8- 
sere composta di un namero Maggiore,,$er- 
bata la. proporzione fra i membri elettivi e 
i delegati del Governo. » b 

«Le Commissioni i 0 ‘comsorziali 
irinvieranno colléro avviso.il ricorsoall’agente 
finanziario, il quale quando apnuiaca al pa- 
tere della. Commissione, farà sulle, schede 6 
sulle tabella dei redditi le occorrenti rettifi- 
cazioni è modificazioni, ir caso contrario ne 
deferirà la” decisione ‘4 ‘uita'’ Comugissiona 


provinciale dicappello. 


Nè cèel-caoc ca 


Pozzoli propone la seguente aggiunta: 

« A “questa medesima Commissione po- 
iranso ‘reclamare i contribuenti dagli avvisi 
delle Commissioni locali fra 20 giorni dalla 
loro ‘notifica. » 

Minghetti (della Commissione) ed ‘altri 
combattono quest'aggiunta.. 

La discussione è s0spesa,..dietro istanza. 
della Commissione, sino asdomani, su ‘que: 
sto. 6 su altri emendamenti che vennero ora 
presentati. . ni ne 

WIascitelli dichiara, che» se fosse stato 
presente alla votazione per:appello nominale, 
avrebbe ‘votato pel no. “© | 

La seduta è Gvata-alle ore 5 bICA 

Domani selutacalla solitaora per ila con- 
tiguazione della stessa discussione. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nell” Osservatore Triestino del 
14 corrente è 

«A Theresiensadt.fa atrestato. dall'i. r. 
autorità militare nn individuo sospetto|di spio- 
naggio. Era un:uomo:attempato, vestito. sem- 
plicamente alla civile; @ narrasi che fosse 
un ufficiale superiore del genio prussiano, 
Ei venne consegnato alli. r. direzione di 
polizia di Praga. » 

I giornali austriaci ricevono per telegrafo 
da Lemberg, 42, .l’ annuncio .che.la.Gazeta 
Narodorva di quella città pubblica un pro- 
clàma del conte Casimiro Satrgentki, il quale 
per incarico dell’imperatore invita gli abi- 
tanti di Galizia a inscriversi nella legione di 
volontarii, che egli formerà per ‘Ja durata 
della guerra. — : 

Un giornale di*Gràz, poi annunzia che 
anche la Stiria darà isuoi volontari, i quali 
si chiameranno «Cacciatori austriaci delle 
Alpi(!).-Il conte Arturo Mensdorfî, fratello 
del migistro, sarebbesi ‘già recato a Vienna 
per ottenere ‘la relativa autorizzazione. 

La Gazzetta Crociata di Berlino crede che 
anche accelerando il più possibile tutte le 
operazioni (elettorali, le' elezioni * per la Ca- 
mera prussiana richisderanino da 40 a 45 
giorni. re ” iso 

L° Havas Bullier havricevata da seguente 
notizia da Berlino*indata'del 13: 

« Un’assemblea di duemila elettori pri- 
marii, che fanno .parte.dell’. Associazione de- 
gli operai, ha risoluto all’ unanìmità;” che, î 
deputati risultanti dalle nuove elezioni, avreb- 
bero a mantenere, in faccia ai pericoli mi- 
nacciosi della guerra, il.diritto costituzionale 
del paese e a non fare alcuna concessione 
prima chè il conflitto interno abbia. avuto 
una soluzione. » - 2 

Il corrispondente berlinese del Times del 
14 dice che a Mosca venne arrestata la con- 
tessa Potocka, signora polacca , distinta per 
l’alta.sua nobiltà, ricchezza e bellezza ,..per: 
avere. predetto un-attentato conîro-la—vita 
dell’imperatore pel-16-aprile. Appena ‘con- 
dotta in carcere, ella diventò pazza. 

Crediamo. necsssarie alcune spiegazioni in- 
torno al dispaccio telegrafico pervenutoci 
oggi, il quale annunzia darsi per certo a Co- 
stantinopoli che il sultano abbia concessa 
l'eredità. diretta «al- vicerè d'Egitto: In-Egitto- 
colui .che diviene erede: del \potere:non è il 
figlio, ma il più ‘attempato ‘ della famiglia , 


L’ eseguimento di queste;opere è dichia- 
rato di pubblica utili. > 
.QTale .spesa.per lire 87 mila sarà inscritta 
ID apposito capitolo da istituirsi*nel’bilaneio 
418664dei lavori pubblici col n° 64 bis sotto 
la denominazione: Strada nazionale Sanni- 
tica: riparazione e rettificazione di due tratti 
n provincia di Campobasso; e per le altre 
lire 45. mila nel corrispondente capitolo del 
‘bilancio ‘1867. i 

4..Un.R. decreto del 17 maggio, a tenore 
del quale, da ‘oggi innanzi la Banca Toscana 
di credito per l’ industria e ‘pel commercio 
d' Italia non avrà solamente: l’ obbligo di os- 
servare; come limite massimo della sua cir- 
colazione quello. fissato dai suoi statuti iù 
corifronto del proprio capitale, ma anche Pob- 
bligo di avere un.incasso non minore della 
terza parte del valore. della sua circolazione. 

Ai biglietti della Banca Toscana di credito 


applicato d’ oggi innanzi il disposto dell’ ar- 
ticolo unico, del.decreto.6 maggio, no 2877 
relativo ‘ai biglietti della Banca Nazionale 
Toscana. 


Ordiniamo .che..il presente decreto, munito 


|\del-sigillo dello Stato, sia inserto nella rac- 


colta ‘ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno ‘d’ Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

5. Una serie di disposizioni nel personale 
degli uffiziali dell’ esercito. 

6. Un R. decreto del 48 aprile con il quale 
piena ed intiera ‘esecuzione sarà data ‘all'atto 
\pubblico-della navigazione del Bssso Danubio, 
stato firmato a Galatz dal Commissario del 


regno d’Italia unitamente a’Commissari d’Au- 


stria, Francia, Gran Brettagna, Prussia, Rus- 
sia, e Turchia addi 2 novembre 1865, e ra- 
tificato in nome di S. M. il Re ed lin virià 
di speciali poteri dal plenipotenziario italiano 
alla conferenza di Parigi, appositamente con- 
vocata; nella seduta del 28 marzo 1866. 

7. Il testo dell'Atto pubblico relativo alla 
navigazione del Basso Danubio. 


CRONACA DI FIRENZE 


CONSIGLIO. COMUNALE 


Nella ‘seduta‘che tenne la sera del 16, il 
Bonsiglio municipale. di Firenze, ‘aderendo 
alla proposta fatta dal dottore Luciani, sta- 
bili che! in quest'anno non sia celebrata la 
consueta funzione funebre del 29. maggio 
— anniversario di Curtatone e Montanara — 
nella chiesa -di-Santa Croce, e che i fondi 


(precedentemente stanziati a tale uopo nel 


bilancio municipale, andassero ad accrescere 


‘Je. 30,000 life destinate dal Municipio a fa- 


vore. delle famiglie poverà: dei. combattenti 
nella prossima guerra. 

Il 29 corrente, nel tempio di Santa Croce. 
si celebrerà ‘una messa piana-in suffragio di 
tutti. gl’.italiani che caddero spenti combat- 
tendo per l’ indipendenza ‘nazionale. 


Ecco i nomi delle signore e dei signori 
che costituiscono il Comitato fiorentino inca- 
ricato di promuovere una sottoscrizione a 
favore delle famiglie povere dei soldati e 
volontari che prenderanno parte alla prossi- 


“ma guerra; 


Corsini marhesa Eleonora — Strozzi prin-' 
cipessa Antonietta — Bartolommei marchesa 


qualunque ei sia, fratello, zio, nipote, ecc..| Teresa. —Vottori-marchesa Teresa-—-Lan- 


Tutti i predecessori dell’attuale vicerò hanno 
tentato di far «sostituire .a quest’ ordine di 
successione (conforme all'usanza araba), l’or- 
dine di successione all’ europea, ma non vi 
sono riusciti. Ora, stando.al dispaccio. sovra- 
citato , il, viceré, che a-tal'uopo si è. recato 
a Costantinopoli avrebbe raggiunto.il proprio 
intento. | paid pied 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 corr-contiene: 
I. La legge: del 13 maggio, con.la.quale è 
approvata Is spesa straordinaria di 88,193. 
pel pagamentò di un cavo”sottomarino, che. 
il Governo del Re ha ‘acquistato dall'Ammi-' 
nistrazione, francese. dei .telegrafi. i 
‘2..La' legge del 43:maggio; a:tenora della 
quale: avrà forza di Tegge il'R. decreto:12 ot- 
tobre 1865, n° 2830, colle modifichè seguenti : 
Èsapprovata:la.convenzione stipulata.addi 

8 ottobre 4865 fra i ‘ministri delle'finanze-e 
dei. lavori. pubblici «ed -il-comm. Luigi Ranco, 


nella sua qualità di rappresentante-la-Società:| . 


Vittorio Emanuele, ‘con cui la detta Socierà | 
si obbliga di costruire ed esercitare la ferrovia ) 
Potenza-Contursi+Eboli riel termine.di.5.anpi,. 


der viene ‘alla medesima: addonsentito il par- 


—Giatni 


ziale; svinicolo della rendita siatalo assegnata! 
| in corrispettivo del tronco: di ferrovia-ceduto 
allo Stato colla convenizidne' approvata con 
legge 25 agosto 1863, no 1440. 2 A 


|. L'ipoteca., Sua A favore, 
coll’articolo O ATRIA convenzione 8 


ottobre 1865 sulle ferrovie calabro-sicule sarà 
inscritta con esenzione d’ogni tassa nei re- 
stri i ferrovie che""sotid è 

saranno percorse dalle linea di ferrovia con- 

e oedute, alla: Società [suddetta ini» ‘UD 
3. La legge del 13 maggio, con la quale 

è autorizzata la spesa straordinaria com- 


plessiva di lire centotrer nila (iraf 
132,000) per le op Figi PIT A un 


(tratto movello alunonco’ {della stradaimazio-.| 


nale Sannitica presso Centocelle, ed a siste- 


Ri gr fra Larino e Casaca- 


lenga, in provincia di Campobasso. 


dini Cecilia — Caselli contessa Eugenia — 
Maggiorani Luisa — Ridolfi-Tassoni marchesa 
Giulia — Peruzzi Giulia — Cambray Digny 
contessa Virginia — Steiner Alina — Brac- 
cinì Rosa — Paradisi Elisabetta — Fanzi E- 
îmilia — Bartoli Flora — Niccolini-Alamanni 
marchesa Paolina— Servadio Adelside — Mo- 


chi Amalia. 


Garzoni marchese Giuseppe — Balzani cav. 


‘| Giovanni — Bartolommei marchese Ferdinan- 
il do — Barellai cav. professor Emilio — Della 


Stufa marchese Lotteringo — Bocciarelli dot- 
tor Dario — Dolti. Giuseppa — Rossi cav. 
Cino — Tolomei marchese Giacomo — Ri- 
casoli barone Gaetano — Martinati professore 
‘Antonio — Niccolini cavaliera Luigi — Bar- 


‘santi avv. Qlinto — Fiani avv. Bartolommeo. 


Venerdi, 18 ‘corrente, questo Comitato si 
adunerà alle 2 pom. nelle sale del: palazzo 
comunale. N 

* ET i 

Mercoledì sera, (16) col ‘treno delle 6.e 85 
arrivò da Bologna Ricciotti Garibaldi: 6 .prése 
stanza all'albergo. di Nuova-Yotk. 


Giovedì, 17 corrente, fa sequestrato il 
no 374 della Bandiera del Popolo per.) ar- 
ticolo di fondo eccitante all'odio ed.al di- 
sprezzo delle istituzioni che ci reggono. 


°° UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
‘lun Stato meteorologico del 16. maggio. 
Barometro stazionario. Temperatura abbas- 
sata în modia dai 4ai3 gradi. Cielo coparto 


venti piuttosto forti del quarto e primo qua- 
drante. E 
— Mare mosso sulle coste settentrionali della 
penisola 3 Ù 

Il barometro, salerin Francia; 

Non pericolo di burrasche. 


Defunti denunziati al Municipio di, Mirenze 
Cnel'di 15 maggio corrente: 7 
Ristri- Maddalena di annio28, vorlatora —Ri- 

saliti Adele, vedova Chiarini, id. 52, sarta — 

Weriheimstein Carlotta, vedova Haimann, id 74, 

lattendente a casa — Banchini Gregorio, id. 79, 

scarpellino — Vincenti Teresa, nata. Innocenti, 

id, 40, serva. 


per l'industria ‘e ‘pel commercio d’Italia è'| 


Continuano a dominare» 


Più due bambini che non avevano ancora die 
anni. + 

Gli atti di nascita denunziatinel dì.48 maggio 
furono 28, vale a dire, 42 maschi ‘è 40. fem- 
mine, 

Del 16. 

Maragliano Maddalena, vedova: Costa, di anni 
70, Benestante — Martini Anna nei Cristofani, 
id. 81, tessitrice — Linari Assunta nei Marcon- 
cini, id. 78, ortolana — Quercioli Francesco, id. 
67, invalido — Pacini Angiola negli Innocenti, 
id. 53, serva — Lombardi Domenica, id. 70 — 
Buonaguidi Antonio, id. 54, agente delle tasse 
— Ponti Eusebio, id. 42. — Bartolino Rocco, id, 
25, militare — Brilli Domenica, vedova Sabattini, 
id. 50, serva — Prunai Maddalena negli Odoardi, 
id. 26, cucitrice — Gori Teresa, id. 52, serva. 

Più 9 bambini che non avevano ancora quat- 
tro anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 16 maggio 
furono i; cioè, 3 femmine, 7 maschi e 4 nato 
morto. 

Matrimoni. celebrati nel di 15 maggio ‘1866. 

Borgnini cav. Secondo, del fa Giovanni; d'A- 
sti? vice-direttore generale delle» ferrovie meri- 
dionali, di anni 35, è (Santi Luigia, d'Albenga, 
dell’illmo signor comm, Camillo, benestante; di 
anni: 20, 

Saccenti Giuseppe, di Firenze, cameriere, di 
Janni -22 e Bruni-Vittoria, di Mercatale; cucitrice, 
di.anni 47. 

Marcassi Giuseppe, di Treviso, .cocchiere, di 
anni 27, e Ricci Assunta, da Galeata, tessitrice, 
di ‘anni 28. 


NOTIZIE INTERNE © FATTI VARI 


Università di Torino. — Leggiamo 
nella Gazzetta» Ufficiale del 14: 

I 20 aprile u..s. ebbe-luogo fra gli stu- 
denti di legge della R. Università di Torino 
il solito annuale concorso perì premi fon- 
dati dal comm. Dionisio in quall'Ateneo. I 
premi sono quattro, di cui uno di L.350 pel 
4° anno di legge, e gli altri di L. 250 cia- 
scuno per i rimanenti tre corsi. — Siamo 
lieti di pubblicare a titolo d’onoranza i nomi 
dei quattro \egregi studenti che riescirono 
vincitori. Nel 4° corso» vinse il:signor' Maina 
Felice; nel 2° il'‘signor’ Giuseppe Sarti; nel 
3° il signor Carlo Cerruti, e nel 4° il signor 
R. Vassallo. 

Premi al valore. — Scrivono dalla 
Valle Macra alla, Sentinella delle Alpi. di Cu- 
neo: 

L’ avv. Antonio Riberi di Stroppo, con sua 
lettera al prefetto della provincia offri un 
premio di L.250a ciascuno dei:suoi conval- 
ligianì nati nei comuni comprssi nui due man- 
damenti di S. Damiano-Macra e Prazzo, che, 
combattendo: nel corrente annole battaglie 
dell’ indipendenza nazionale, sarà decorato 
della medaglia al valor railitare. La generosa 
offerta fa annunciata ieri; mattina durante il 
consiglio di leva a tutti i sindaci della Valle 
Macra, invitandoli a darne avviso ai loro am- 
ministrati e specialmente a quelli che si tro- 
vano già sotto le bandiere. 

Swicidi. — Ieri, scrivono la Alpi di 
Torino del 10, un sergente del 65° di linea 
uccidevasi con un colpo di pistola sul piaz- 
zale del Monte dei Cappuccini. 

—. Leggiamo, in-data. del 40, nel Sole di 
Milano, che .certo P. P., negoziante in seta, 
abitante in via dell’Olmetto, si .uccise ieri 
notte scaricandosi al petto un colpo di re- 
volyer che lo rese istantancameta cadavere. 
Sembra che la tema di perdere usa somma 
consìderevola sopra una grossa partita di seta, 
di cui trovavasi possessore, lo abbia spinto 
al suicidio. È d’uopo però notare che pochi 
anni or sono aveva già tentato di uccidersi 
col tagliarsi una vena ‘del braccio sinistro, 
per la quale ferita stette ammalato circa un 
mese. ‘ 

Il P. non aveya che 32 anni; egli lascia 
dietro di sè la moglie ed una figlia. 

— Si legge nella Perseveranza di Milano 
del 44: 

Il:sergante Pier Antonio Baucia, di anni 
28, .d’ Oneglia, appartenenta alla 45.a. cora- 
guia del 60 reggimento, fanteria, essendo 
l'altra ‘sera . nella camera assegnatagli ad 
uso d ufficio nella caserma di S. Francesco, 
esplodevasi alla testa un colpo di fucile ca- 
rico a palla, che lo rendeva;istantansamente 


| cadavere. Prima di mandare ad effetto îl fu- 


nesto divisamento, lasciava deposta su di un 
vicino tavolo una lettera direita al fratello, 
dalla quale appare chisramente il fermo suo 
proposito di togliersi la vita dicendosi te- 
diato ‘e stanco di disgusti, a cui non sapeva 
rendersi superiore. 

Incendio a Smirne. — Scrivono 
da' Smirne.il 26 aprile al Giornale della Ma- 
rina, chel’ equipaggio ‘della nostra R. cors 
vetta Iride, si distinse il giorno 24 nello spe- 


‘| gnere un incendio: sviluppatosi nella casa 


occupatà dal consolato imperiale francese. 
Non appena accortosi delle fiamme, fuoco 
che divampava, il comandante, signor Figari, 
spadi: sul Juogo-due- squadre “di marinari, 
con tromba ed altri attrezzi occorrenti, sotto 
la difézione dei' sottotenenti sig ori Serra 
Girolamo e Malato Nicolò ,, nonchè..il piloto 
di 3.a classe signor Carbone, e tre guardii= 


‘marine. Giunti i nostri dei primi, riuscirono 


di unità ai pompieri della città a dominare 
il fuoco, e ad impedire che ‘attaccasse i vi: 
cini fabbricati, seriamente minacciati. 

In questa circostanza i nostri marinari han 
dato prova di esemplare, disciplina e corag- 
gio, è loro furono tributati dal consolo fran- 
cese, per mezzo di quello di S. M., il quale 
rimase anch'egli sempre sopra luogo, lusin- 
ghieri encomii pel modo ammirevole come 
si erano comportati. 


-libertà-d° azione-cha si-è riservata: 


Pubblicazioni. — A\ vaiore italiano 


hanno reso omaggio tutti gli eserciti coi quali 


noî fummo chiamati. a combattere. La testi- 
monienza di Napoleone 1 e dé suoi geno- 
rali basterebbe essa sola a dar fama di 
prode ad un-popolo, se dopo quel tempo 
ben maggiori e più splendide prove di virtù 
non avessero dato.gl'italiani, 6 non più per 
cause che direttamente non li.riguardavano, 
ma per l'indipendenza del‘proprio paese, Il 
valore italiano fu in-questi ultini tempi cen- 
tuplicato .dall’entusiasmo, dalla ‘grandezza e 
dalla santità del principio per cui combat- 
teva. Ed ora, che s’appressa il giorno dei 
muovi. cimenti per compiera l’opera felice- 
mente iniziata, non è inutile il ricordare aì 
nostri soldati le glorie di quelli che li‘hanno 
preceduti. Noi non dubitiamo che il giovine 
esercito italiano. raccoglierà: questi esempire 
che l’Italia unita non sarà da meno dell’I- 
talia divisa. 

È pertanto lodevole ed opportuno, il pen- 
siero che ha inspirata la pubblicazione d’un 
volumetto intitolato il Libro del Solduto, ve- 
nuto alla luce in Firenze dalla tipografia mi- 
litare. In esso vengono. narrati i principali 
atti di valore compiuti dagl'italiani. dalle guerre 
napoleoniche fino ai nostri giorni. La sem 
plicità dello stile non nuoce al pregio dique= 
sto libro, giacchè si tratta ‘di fatti eloquenti 
abbastanza per se stessi. Chiunque leg- 
gerà queste pagine sentirà battera il cuore 
d’orgoglio e di speranza, e, diciamo di più, 
avrà fiducia néi destini d'una nazione ì cui 
figli furono ‘in ogni tempo maestri di ma- 
gnanime- imprese. Egli è perciò che ‘racco- 
mandiamo vivamente: ai nostri lettori.il-Libro 
del Soldato, come quello che adempie una 
missione veramente. patriotica. Ù 


NOTIZIE ULTIME 


Dopo tre giorni di discussione la Ca- 
mera ha votato oggi l’articolo 5° de’prov- 
Vedimenti finanziari. Il voto fu, dato per 
appello nominale e l'articolo fu approvato 
alla maggioranza di quattro soli- voti.-Que- 


sto risultato ha contrariate 13 comuni 


previsioni. Dopo l’eloquente discorso del- 
l'on, Ministro delle finanze, si ‘credeva che 
l’articolo quinto sarebbe. respinto;. poichè 
non si poteva supporre, prescindendo da 
ogni considerazione di. diritto edi inte- 
resse puramente finanziario, la Camera 
non appoggiasse il Ministero in un. mo- 
mento nel- quale-il-generale-La Marmora 
ha duopo di grande autorità ed il paese 
ha da superare una delle. crisi- più -gravi 
che mai Stato abbia attraversate. 

Il voto della Camera è un errore-po- 
litico; ma-è-errore che-si “può riparare. 
La maggioranza che ha approvato l’arti- 
colo è così debole, in, confronto-dell’im- 


portanza della quistione, che autorizza il. 


Ministero a sostenerne la soppressione 
dinnanzi al Senato.e deve..indurre.il..Se- 
nato ad accordarla. i 

È una quistione politica ed' addolora il 
vedere, alla vigilia d'una guerra-e-nelle 
condizioni presenti del’ credito italiano; 
degli uomini. politici che non abbiano vo- 
luto: o saputo considerarla sotto il suò 
Vero aspetto. 

Confidiamo nel Senato ; la Camera non 
potrà non essere lieta che il Senato-le 
porga ‘il mezzo di rinvenire sul suo voto, 
sulle cui conseguenze nessuno potrebbe: 
illudersi. Tanto più dovrà esser lieta, av- 
vengachè le dichiarazioni dei deputati as- 
senti hanno già tolta quasi ogni efficacia 
morale al voto. Quanto al Ministero, esso 
deve riguardare .con calma questo inti- 
dente ed astenersi da qualunque risolu- 
zione che possa aggravare maggiormente 
la presente. situazione. - 


—__. (IO ____— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 16. — Il Moniteur du soit ; dopo 
avere parlato delle vertenze e degli arma» 
menti della Germania, dice che tnttavia le 
speranza, di pace sono piuttosto  rianimate 
che indebolite.. Il governo francese fa tutti 


gli sforzi, insieme coll’ Iughilterra + e‘ colla |. 


Russia, onde provocare una conferenza. di- 
plomatica , alla. quale sarebbero deferite le 
questioni che minacciano attualmente la pacs 


a’ Europa. Questo tentativo attesta tntta-Ja | 


sincerità delle disposizioni pacifiche del go- 
verno francese, -Esso.s'adopara.lealmenterad 
impedire un conflitto, appoggiandosi. sulla 


Ieri è arrivato il principe Napoleone ed 
ebbe! un abboctanaanto, coll'imparatore. 


Il Pays, parlando degli sforzi che attual-. 
mente fà la' diplomazia, dica che non ‘bisogna ‘| 


farvi sopra grande calcolo ,, poichè il Joro, 
successo ‘divelita ogui giordo più difficile. I 
governi nentri procurano di trovara:.il moflo 
di un riavvicinamento, ma non conoscono 
alcun mezzo pratico da proporre, nè alcun 
terreno da offrire che presenti la  probabi- 
lità: di una riuscita. 

Marsiglia, 17. — Scrivono da Costantino» 


poli if data del d il Snltano accordò al 
Vicerè! d’ Regio D eredi diro ugia 

Berlino, 17. — Là Gazzetta Nazionale ha 
un comunicato im cui si smentisce che Bi- 
smarck abbia aperte trattative con'i'capi del- 
l'opposizione e che si tratti di cambiamenti 
nel Gabinetto. V° ha di .vero.soltanto che il 
governo desidera un accordo coll’ opposi- 
zione. 

ll comandante ‘in’ capo delle truppe  prus 
siane non è ancora stato nominato. ,,......., 
ll gabinetto prussiano ‘not 'ha' risposto al 
dispaccio dell’ Austria»del:4 maggio, 1 Au- 
stria avendo’ dichiarato ‘vhe ‘li questione de- 
gli armamenti è esaurita. 7 s 
Le asserzioni dei. giornali relative alla. me- 
diazione della Russia ed alla dichiarazione 
ch° essa avrebbe. ;fatto..di .voler..appoggiare 
l Austria ,88. questa ‘ venisse; ita, dalla 
Phussia, non sono degne di ; è vero 
erò che la Prussia.non intende punto di at- 

ccare. 

Dresda, 17. — Il Giornale di Dresda san- 
nunzia che ‘i ministri riuniti «a Bamberg.si 
sono messi-d'accordo su -tutte-le-questioni 
pendenti. Agi 

Berlino, 17. — La Corrispondenza pro- 
vinciale, parlando delle. voci corse intorno la 
‘cessione del Veneto, dice che è un disco- 
noscere affatto la situazione politica il fare 
tali supposizioni. Non è punto in balia del- 
l’Austria, con un repentino cambi ) 0 
politica ; d’isolate la Prussia e porla in cri- 
tica situazione: l’Italia considererebbe un at- 
tacco dell’ Austria contro la Prussia, come 
un’aggressione fatta a lei «stessa» «© 

Parigi, 17. — Il Constitutionnel dimostra 
la gravità dei dissensi tra l'Austria, la Prus- 
sia e l’Italia. Le potenze nentrali non riusci- 
;rebbero a indurre l’una delle parti a subire 
Vesigenze dell'altra, meglio che a raccoman- 
dare efficacemente la conservazione dello 
statu quo; ma esse potrebbero trovare qual- 
che mezzo:termine di transazione fra le di- 
verse pretese ; giacchè si è per-mezzo di 
transazioni reciproche che si compongono 
nel miglior modo i conflitti, fra gli Stati, 
senza lasciare-un addentellato a risentimenti 
ea sofferenze, .che provocherebbero: ben 
presto! nuove “lotte: 

Dai confini veneti, 17. ‘— «Gli ‘austriaci 
stanno costruendo un nuovo fortino presso 
Montorio. iù tha 

Dicesi che un appaltatore: abbia. acquistato 
in- Transilvania. e in Ungheria: 32.mila 
valli-per conto del governo; Ù 

Parigi, 17..-— Situazione della. Banca' — 
Aumento nel portafoglio milioni 3528; nelle 
anticipazioni 3 45; nel'tesoro er nei centi 
particolari 30; nei biglietti 3,4jb'. Diminu- 
zione nel numerario 3 345. enti 

Napoli, 47. —.J:sindaco ‘Noli ha' ritirato 
le sue dimissioni. tobnD} Hal 

Fu arrestato il direttore del giornale il 
Conciliatore. 3 

-Parigi, AT. — La renditavitaliana: chiuse 
a 39-90. È Jeu 

Teri il cassiere del Sous- 
stato. essendosi constatato un. deficit di 3 mi- 
lioni e-mezzo. GuOTI 

“Bukarest, 17. —.Il-governo sottoposd' alla 
Cimiera legislativa’ il progetto di una costi- 
- tuzione liberale. 1 " 

-Francoforte; 17. — Gli Stati rappresentat. 
alla conferenza di Bamberg. faranni ‘ sabato 
alla Dieta un ultimo teritativo per ottenere 
un accordo fra l’Austria e la Prussia. 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Aiovanni, RommaLno, gerawte. 


L'IMMINENTE: PUBBLICAZIONE 


Sull’istoria di G. Cesare -—dell'imperatore Na- 
poleome III; esame critico di Ferdinando Campolmi. 
* Di quest'opera, interessante .come!criticavevcome 
storia, si faranno due edizioni, una italiana l’altra 
francesò, si pubblichéranno! per fascicoli mensili 
di 4 fogli di stampa.in 8° al prezzo di L. 4 50, Di- 
rigersi al sig. M. Cellini; direttore della Galileiana* 
in Firenze. b 


Si pregano ‘i signori Ufiziali 
dell'esercito. abbonati «al: giornale, 
che hanno bisogno di una muta- 
zione nell'indirizzo, d'indicare al 
meno, se non possono unire la 
fascia dun miméro ‘antecedente, 
il'luogo 0vé' prima loro vilostsi 
\spediva. tdi 
«ioZ ritardi iche;ebbero; luogo ul- 
timamente mell’arrivo del giornale 
è dovuto alla sospensione di al- 
cuni convogli delle strade ferrate 
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